“Rosales” (1982), “Ceneri e ardori” (1997), “Fiore nostro fiorisci ancora” (1999), e “Il fiore del dolore” (2003).

Nel 2004 è stato nominato senatore a vita  “per aver illustrato la Patria con altissimi meriti nel campo letterario ed artistico” 

E’ deceduto nel Marzo 2005. Le varie personalità artistiche e politiche hanno detto di Lui:

-“ E’ scomparso uno dei maggiori poeti italiani moderni”;

-“Ha percorso un itinerario poetico fra i più preziosi e coerenti della poesia contemporanea italiana”;

-“Con chiarezza, umiltà e semplicità, ha dato voce alla coscienza ed ai conflitti degli uomini contemporanei, con l’impegno civile dei grandi testimoni, dei grandi saggi”;

-“ Uomo molto attento ai valori, alla fede, alle ragioni della giustizia sociale e della democrazia”.

- Nel 2004, a 90 anni, “ nominato senatore a vita, ha testimoniato la volontà di impegnarsi, fino all’ultimo, anche sul fronte della politica attiva, evidentemente considerata alto esercizio di impegno morale e civile per gli altri”;

- “Sapeva coniugare perfettamente la potente parola ricca di suggestioni e creatività espressive ad un senso religioso sempre raffinato ed attratto dalle realtà soprannaturali più alte. Straordinaria la sua “Via Crucis” (la Passione) scritta in onore del Papa”.

La sua è stata una poesia d’elezione, intesa come pratica salvifica da una vita apparentemente priva di senso; in fondo alla quale, tuttavia, resta forse la speranza di una sopravvivenza dell’anima alla morte del corpo.
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INGRESSO LIBERO


di Mario Luzi

Con inserti del Metastasio e di S. Scorzillo

Lettura interpretativa di

ETTORE CIBELLI e GINO PERFERI
Con la partecipazione straordinaria di

CAPPELLA MUSICALE “ATTILIO GIORDANI”
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- Musiche   ideate ed eseguite da                       Gianni Penzo                                  

- Tecnico proiezioni                      P. Boscheri, P. Marchesini
- Tecnico luci                                            G. Grazzi, V. D’Elia                                                        

- Tecnico mixer audio                                           Paolo Maini 
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Regia di ETTORE CIBELLI

Questo testo raccoglie i versi scritti da Mario Luzi per la Via Crucis al Colosseo condotta  dal Santo Padre Giovanni Paolo II il Venerdì Santo 1999.

Lo stesso autore presenta questa “Passione” come un testo poematico di cui Gesù è l’unico agonista. E’ un ininterrotto monologo della sua tribolazione; Egli confida al Padre la sua angoscia, i suoi pensieri dibattuti tra il divino e l’umano, la sua afflizione e la sua soprannaturale certezza.

Mario Luzi l’ha sentito come una progressione dolorosa al ricongiungimento con il Padre e come un cammino mortale verso la Resurrezione.

Il monologo è praticamente in corrispondenza con le tradizionali stazioni della Via Crucis. 

	L'autore: MARIO LUZI


Mario Luzi  è nato nel 1914 a Firenze dove compie i suoi studi e si laurea in letteratura francese. Dello stesso ordine di studi, nel 1955 ne assume la cattedra presso la Facoltà di Scienze Politiche di Firenze.

E’ uno dei fondatori dell’ermetismo: Il suo “Avvento notturno” del 1940 è considerato il testo fondamentale dell’ermetismo fiorentino. Periodo migliore della poesia di Luzi è, secondo alcuni critici, quello che si apre con la raccolta “Primizie del deserto” (1952).

Il tema dominante della poesia di Mario Luzi è l’angosciosa contrapposizione tempo-eternità, individuo-cosmo. 

E’ stato anche un apprezzato traduttore di Shakespeare oltre che autore di teatro: “Io, Paola, la commediante” (1992) dedicato all’attrice Paola Borboni, “Il libro di Ipazia” (1971), 

